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Sabato 14 novembre 2020 alle ore 17,00 l’Équipe di progettazione pastorale è tornata a riunirsi in presenza 
nella Sala Teatro, nel rispetto delle norme di distanziamento previste per il contenimento della pandemia. 
Come suggerito la volta scorsa, l’incontro è stato preparato e guidato in maniera collettiva e per questo si 
ringraziano i sigg. Damiano I., Lorenzo F., e Alessandro C. 
 
L’incontro è iniziato con un momento di preghiera guidato dal Parroco, p. Francesco, che ha messo al centro 
un brano degli Atti degli Apostoli (18,1-11): “Per evangelizzare bisogna abitare i luoghi… e incontrare Gesù (in 
me stesso e negli altri) dove vivo”; “Non sarà sempre facile, ma dobbiamo farlo con stile di amore di amicizia”. 
 
La riunione è poi proseguita fornendo un’anticipazione del lavoro che si sarebbe svolto: in sintesi si tratta di 
ripercorrere il cammino proposto dalla Diocesi, che sta offrendo a tutte le equipe pastorali, incontri mensili in 
streaming con Mons. Palmieri. I primi due hanno avuto al centro la necessità di conoscere la realtà in cui opera 
la parrocchia, conoscenza che parte da una mappatura del territorio; a questo tipo di lavoro, il gruppo che ha 
preparato l’incontro, ha voluto aggiungere – significativamente – una mappatura dell’equipe: per rimettere 
Gesù al centro della vita della gente che ci sta attorno, dobbiamo necessariamente metterlo al centro della 
nostra vita personale e comunitaria; dobbiamo “ruminare” la nostra esperienza di Cristo prima all’interno e 
poi all’esterno di noi stessi. 
 
Il lavoro è partito proprio da questa seconda mappatura che aveva l’obiettivo di dare un senso al nostro “noi”: 
non dobbiamo appiattire i talenti o i carismi (anche ‘forti’) che ognuno esprime nell’equipe, ma aiutarci a 

metterli a servizio degli altri per costruire un valore di insieme. 
Praticamente sono state offerte due domande a cui rispondere con molta libertà, auspicando un sincero 
spazio di ascolto reciproco. 

• Racconta la tua storia di fede, l’incontro con Gesù vivo e, come vi riconosci l’azione dello Spirito di Dio; 

questo sia che tu abbia ricevuto l fede da bambino o da ragazzo, sia che tu abbia incontrato il Signore 

da giovane o da adulto. 

• Quali paure, frustrazioni, esperienze negative ti fanno rinchiudere la fede dentro il recinto privato delle 

convinzioni e delle scelte personali, senza farti sentire che lo Spirito ti spinge ad amare e a servire la 

vita degli altri? 
Al termine è stato richiesto ai partecipanti di esprimere le loro sensazioni con un breve feedback, che è stato 
molto positivo; riconoscendo che questo breve momento di condivisione “del privato” di ciascuno è stato 
importante, perché ha arricchito quella conoscenza reciproca che deve essere alla base del nostro impegno. 
 
La traccia di lavoro per la seconda parte, ha ripreso quella offerta dalla Diocesi, con una serie di schede 
riguardanti vari ambiti in cui si articola la vita del nostro quartiere; non ci era richiesta tanto una conoscenza 
‘sociologica’ della realtà quanto la capacità di vedere ogni aspetto come una risorsa con cui interfacciarsi o 
come un problema che ci impedisce di annunciare il Vangelo, in altre parole: come trovare la modalità di 
attivare una relazione. 
Il lavoro è stato interessante anche perché tra i diversi membri dell’equipe non tutti avevano una reale e 
completa conoscenza del quartiere, che è stata, in questo modo, condivisa. 
Il lavoro in piccoli gruppi è poi confluito in una scheda generale ed è auspicabile che abbia un seguito, ad 
esempio, nel confronto con i dati e le impressioni raccolte dall’equipe pastorale operante nella parrocchia di 
San Bonaventura da Bagnoregio, con cui condividiamo il territorio del quartiere. 
 
Non avendo altri argomenti, l’incontro è terminato con la preghiera alle ore 20,30. 


